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~~~ Nuovo mandato 
Igo . • 

~~~ di cattura 
;iS: per Miceli? 
~ral~ 1/ sostituto procuratore Vitalone 
e. ' ha chiesto la formale incriminazione 

SSIO e l'emissione di un nuovo mandato 
pare di cattura per Miceli per favoreggia-

nor mento nel complotto di Borghese. La 
ntua parola spetta ora al capo del'I'ufficio 
r et~ istruzione, Gallucci e al giudice del­
ler E l'inchiesta Fiore. Mentre la Cassa­
e de zione si accingeva a ratificare la scar-
~ da cerazione del generale e quando or-
. chE mai l'ultimo interrogatorio « in guan-
I fai ti bianchi" del capo del SID sem­
U'I1i~ brava avere chiuso la partita anche l 
ami con la magistratura romana, l'intero 

li pe progetto è rimesso in forse dal ela­
zi on! moroso « colpo gobbo» che porta la 

firma inequivocabile di Andreotti e 
ile lE del SID di Maletti e che induce una 
inge nuova contraddizione dirompente tra 
stes le cosche del potere. 

11.i d Era realistico pensare che Vitalone 
« in e soci, massimi esecutori giudiziari 

) chi dell'offensiva andreottiana di questo 
.io d autunno, non esultassero al:a riabili­
poli tazione del generale, titolare del,la 
ront prima comunicazione giudiziaria pro­
zzat pria nella loro inchiesta. Era però 
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;~~Appello solenne 
~n;'i( ella CUl cilena 
a ne 
.he I • 
er irlal lavoratori 

mondo 
v,i'el'i 

>,si ddel 
lualil 
« ser 
~I e , 5 Due déi principali dirigenti sinda­
gemI cali cileni in esilio, Luis IFigueroa e 
con Eduardo Rojas, rispettivamente pre-
U n~ sidente e vice presidente della CUT 

e no (la centrale sindacale dei lavoratori 
e Sei cileni) hanno lanciato ,lunedì a Lon­

prel dra, nel corso dei lavori della Confe­
ri ril derazione Sindacale 'Britannica, ,la 

TUC, un appello solenne alla solida­
r ietà internazionale contro la ditta-

I 
acgu tura di .pinochet. Nel loro messaggio 
est l~ Figueroa e Rojas chiedono ai lavo­

ambiI ratori di tutto il mondo di rifiutarsi 
ano di caricare armi destinate al Cile, e 
t e a: di riparare aerei o navi della Giun­
art~;, ta. Hanno poi fornito le cifre impres­
. L U sionanti di questi sedici mesi di fa­
~a ,de scisma per il movimento sindacale: 
pnnctra 1.000 e 3.000 responsabili sinda-

a soncali uccisi , e 15.000, cioè circa il 

I 
Sta settanta per cento di tutti i sindaca­

salv~ listi cileni, imprigionati. 
are pl Nessuna smentita è intanto venu­

ta dal governo USA per quanto ri­
e fralguarda ' la notizia di una prossima 
r a invisita ufficiale di Henry Kissinger a 
~a, ~Santiago del Cile . A metà febbraio 
spostquindi è estremamente probabile che 
~e r g elil boia e diretto organizzatore del 
atori golpe cileno , andrà a stringere la 
~ na pmano del suo allievo Pinochet. 
stri all-----------___ _ 
Isi prt 

e iPROMA 
e$s iOi 
on, 11 
binai 
~ i dan 
[)mesS 

r· 
t· 
CI-

~ i 
2. 

IO 

IO 
IO 

IO 
lO 
n­
a· 
ia 
a. 
)3 
,7 

isposta di mas­
a nelle scuole 
Il'aggressione 
ascista 
Stamattina al Mamiani in risposta 

all'aggreSSione del compagno Mac­
chi, ex-alunno ed avanguard ia della 
scuola , si è svolta una dura e com­
battiva assemblea che ha voltato una 
mozione in cui si richiede r espulsio­
ne de i fascist i Suci, Schintu , Basile 
ed altri, uno dei quali , molto tempo 
prima dell 'aggressione aveva dich ia­
rato a scuola che avrebbero c aspet­
tato Macchi a piazza Bains izza " . Al­
cuni fascisti della scuola, nella con-
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Aperti i lavori del congresso oazio aie 
ROMA, 7 - Si è iniziato oggi al 

Palazzo dei Congressi dell'EUR il 10 

Congresso Nazionale di Lotta Conti­
nua, aperto ai delegati ed invitati del­
l'organizzazione . Circa 1.000 compa­
gni provenienti da tutte le regioni 
italiane, dalla Svizzera e dalla Germa­
nia, eletti da 85 congressi provincia­
li, hanno approvato per acclamazione 
la presidenza composta dai compa­
gni della segreteria nazionale uscen­
te e da altri quindiCi compagni avan­
guardie operaie. 

Presenti ai lavori fin dalla prima 
giornata gli osservatori del PDUP, 
AO, PSI, Gioventù Ac/ista, HM. So­
no già inoltre arrivate numerose del­
le trenta delegazioni estere invitate, 
tra cui il MIR, il MAPU, l'OLP, e or­
ganizzazioni inglesi, francesi e tede­
sche. Il congresso è seguito dai cor­
rispondenti dei principali quotidiani e 
periodici nazionali. 

Per /'impossibilità di fornire già og­
gi la relazione sulla situazione politi-

ca italiana e su quella internazionale 
nella sua completezza - i compagni 
del comitato nazionale sono stati 
nella maggioranza dei casi impegna­
ti fino a lunedì notte nei vari con· 
gressi provinciali - i lavori del con­
gresso hanno subìto delle modifica­
zioni. Stamane è stata esposta dal 
segretario di Lotta Continua, Adria­
no Sofri, solo la prima parte della 
relazione, riguardante lo stato delle 
lotte e punto di partenza per la di­
scussione nelle commissioni. 1/ testo 
completo della relazione sarà a di­
sposizione dei compagni al Congres­
so nel/a giornata di giovedì: riguar­
derà specificamente lo stato dell'or­
ganizzazione (una delle parti non di­
sponibili oggi dato lo scarso tempo 
intercorso dalla fine dei congressi 
provinciali), il governo, il revisioni­
smo, il sindacato, le ,forze rivoluzio­
narie, oltre ad un'ampia analisi della 
situazione internazionale. I lavori 
stanno proseguendo nel pomeriggio 
divisi in commissioni sulle tesi. 

Sullo stato delle lotte 
Riportiamo qui di seguito una bre­

ve sintesi della relazione inizia7e del 
compagno Adriano Sofri sullo stato 
attuale delle lotte: 

Pur nella sua dichiarata incomple­
tezza, la relazione introduttiva al con­
gresso sceglie di affrontare il centro 
della situazione politica e dei rappor­
ti fra le classi, cioè lo stato del ma· 
vimento e delle lotte in Italia. Di fron­
te alla crisi - che costituisce il più 
profondo e radicale attacco materia­
le e politico alla classe ed alla sua 
possibilità di lottare - dal movimen­
to non è ancora venuta una risposta 
generale capace di controbattere la 
offensiva padronale allo stesso livel­
lo di globalità e di intensità; sbaglie­
rebbe tuttavia gravemente chi di fron­
te a questo limite non vedesse e va­
lutasse appieno il fatto 'che non solo 
il movimento non è per niente fermo 
o in ritirata, ma che esprime anzi una 
generale tendenza offensiva che sem­
pre più spinge verso scadenze e ma. 
menti di estensione ed uni,ficazione 
complessiva. La lotta di classe in Ita­
lia non retrocede oggi 'rispetto alla 
tendenza degli ultimi anni, e la volon· 
tà di esercizio e la pratica di realiz­
zazione, dal basso, del programma ed 
una preci-sa rivendicazione di potere 
caratter izza il movimento, con impe­
tuosità spesso e con una chiarezza di 
obiettivi impressionante. 

C'è chi vede nel carattere prolun­
gato della crisi un motivo pe'r conce­
pire anche lo sviluppo della lotta di 
classe come un processo il cui carat­
tere .. prolungato" - cioè, in questa 
visione, gradualistico - finisce per 
offuscare qualsiasi prospettiva di una 
rottura dell 'equilibrio e di una nuova 
definizione dei rapporti fra le clas­
si. Dalle lotte di questi mesi invece 
vediamo emergere in modo chiaro 
e cosciente la volontà di potere: la 
parola d'ordine più gridata durante 
lo sciopero generale c è ora, è ora, il 
potere a chi lavora" e la costruzione 
di forza di classe che viene avanti 
nelle lotte ne sono segn i molto chiari. 

E' questo il contenuto politico prin­
cipale che emerge dalle lotte sulla 
casa, che hanno saputo costruire, con 
un segno sempre più decisamente 
operaio, unità di classe anche nella 
r isposta alla violenza dello stato , ed 
è questo il contenuto cne emerge 

CONGRESSO NAZIONALE 

Dal giorno 7 gennaio il nume­
ro telefonico della segreteria 
del congresso sarà il seguente: 
06/ 596457 int. 49-85 

UFFICIO STAMPA illt. 40-86 

dalle lotte sull'autoriduzione delle ta­
riffe dei trasporti, delle bollette, ecc.: 
la'ddove non abbiamo saputo coglie­
re sufficientemente .questo carattere 
si tratta di intensificare ed approfon­
dire - a partire dal nostro corret­
to legame con le masse - le lotte 
su questi contenuti che si vanno e­
stendendo anche su altri obiettivi 
(gas, riscaldamento, ecc.). 

'Proprio perché va superata ogni fal­
sa contrapposizione fra lotte in fab­
brica ed autoriduzione, o fra "una 
Palermo della rivolta ed una Torino 
dei consigli .. oggi - dopo la con­
clusione dell'accordo col governo -
è essenziale lavorare per un'ampia 
convergenza e generalizzazione dei 
fronti di lotta, che è ben altra cosa 
che non la somma di singole lotte o 
contenuti. 

La lotta antifascista, in ri'sposta al 
rilancio dello squadrismo, deve tro. 
vare nella militanza del movimento il 
primo presupposto anche per una "ni­
ziiitiva di messa fuorilegge deWMSI. 

Un posto di cres'cente importanza 
nella lotta e nell'unificazione del pro­
letariato lo assumono oggi i disoccu­
pati che di fatto hanno aperto questo 
autunno _ e da allora sempre si tro­
vano in prima linea. Straordinaria si 
è poi rivelata, in un continuo cre­
scendo, la lotta degli studenti che 
quest'anno si caraUerizza non solo 
per i suoi contenuti sempre più inter­
ni al programma operaio - sia sugli 
obiettivi materiali, sia sull'antifasci­
smo, antimperialismo e lotta antidE!­
mocristiana - ma anche per il modo 
sempre più « operaio. di lottare, che 
ha visto negli 'scioperi generali ed 
operai e nella lotta sugli obiettivi uni­
ficanti per tutto il proletariato (come 
a Palermo, Trapani, ecc.) i suoi mo­
menti più alti ed esaltanti. E' questo 
degli studenti un contributo partico­
larmente ampio ed efficace alla co­
struzione di un fronte di classe e di 
un programma all'interno del quale gli 
studenti (in particolare nel meridione 
ed in altre zone a presenza operaia 
relativamente debole) con sempre più 
decisione prendono il loro posto di 
proletari - e l'attacco della crisi li 
fa essere sempre più tali - e di 
portatori di una forza offensiva disgre­
gatrice che si spinge fin verso gli 
strati borghesi. 

Ma il centro di questo processo 
di riunificazione è e resta la fabbri­
ca. E' lì che la borghesia, il grande 
capita le, incentrano quel processo di 
ristrutturazione che dovrebbe rimo­
dellare interamente la fabbrica e tut­
to lo stato , scossi ambedue così pro­
fondamente dal c iclo d i lotta che or­
mai dura da sei anni. Ma siccome i 
grandi padroni • non hanno la forza 
di uccidere il pesce cercano di togl ier­
gli l'acqua » . E' una tendenza gene-

rale, dalla FIIAT alla Volkswagen, dal 
settore tessile e chimico a quello del· 
l'automobile: cambiare la faccia del­
la classe operaia, scorporarla , divi· 
derla, ricattarla e ridurne il peso ma­
teriale e politico, è quanto i padroni 
con la crisi vogliono ottenere; di fron· 
te a questo il sindacato legittima e 
sostanzialmente cogestisce la crisi, si 
mette a contare le auto ed i frigori· 
feri invenduti e dice che bisogna dav­
vero aiutare i padroni a uscire dalla 
cris i. Ma il sindacato sa, come lo 
Sbnno i padroni, che la forza della 
classe operaia non è affatto battuta, 
e quindi si tratta - per loro - di 
non superare la soglia della rivolta 
operaia, u bisogna rifare come nel 
1969", è un'affermazione che oggi 
molti operai fanno e che riflette quel­
lo che in tutte le fabbriche - dalle 
grandi alle piccole - si sta verifi· 
cando. Viene oggi avanti, all'interno 
delle lotte e della discussione ope­
raia , con sempre maggiore chiarezza 
una serie di obiettivi generali contro 
l'uso padronale della crisi, dalla de­
nUlTcia anticipata dei contratti alla lot­
ta per la r iduzione dell'orario di lavo­
ro a parità di paga e per aumenti sa· 
larial i contro il carovita. 

Nella prospettiva della lotta gene· 
rale , della controffensiva operaia nella 
cris i, non va certo abbandonata la 
lotta ne i consigli di fabbrica, ma oc· 
corre allo stesso tempo rendersi con­
to che non sono i consigli gl i stru· 
menti sui qual i oggi questa genera­
l izzazione può correre. Tant'è vero che 
la cl asse operaia ha saputo indivi­
duare e praticare una quantità di stru­
menti nuovi di lotta, dalla ronda ope­
raia contro gli staordinari al controllo 
operaio imposto sui delegati e sui 
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consi,gli in una serie di situazioni. La 
forza del movimento, che alimenta la 
sua decisione e rétbbia anche dell'in­
concludenza con cui viene trattata dal 
governo e gestita dai riformisti la ver­
tenza generale , 'è tale da aver imposto 
la convocazione dello sciopero gene­
rale ,del 23 gennaio, nel quale ancora 
una volta la classe vede una tappa di 
lotta generale ed unificante non solo 
contro l 'uso padronale della crisi, ma 
specificata mente contro un governo 
come quello di Moro, che unisce gli 
elementi della politica di ristruttura­
zione del grande capitale a chiare 
scelte reazionarie, che vanno dalla 
politica degli affossamenti e delle 
avocaz,ioni agli aumenti dei bilanci mi­
litari ed alla pross,ima scarcerazione 
del generale 'Miceli. Atlo stesso tem. 
po questo governo procede sulla sua 
strada di emarginazione di fatto del­
l'opposizione revisionista , sforzandosi 
di ridimensionare il peso di un'alter­
nativa di governo sempre più preoccu­
pante per' i padroni italiani ed inter­
nazionali. 

In questa sua opera il governo Mo­
ro è, sì , espressione di quella debo­
lezza strutturale che ormai ogni go­
verno borghese in Italia deve mettere 
in conto per la forza della lotta di 
classe, ma è ben più che un'effi­
mera scelta transitoria e di attesa: è 
l'espress ione del ricatto più compiuto 
su PCI e sindacati, oltre che di ri­
strutturazione padrona le dello stato , 
dell 'economia, dei rapporti di classe 
e della stessa DC. La quale DC per 
la sua crisi è un fattore di grossa 
fragilità , di cui però il grande capita­
le non puo fare a meno e la cui cre­
dibilità e capacità di mediazione sa· 
rà sottoposta ad una dura prova elet-

torale in primavera. La scadenza di 
queste elezioni sarà quindi assai ri­
levante per la lotta di classe in Ita­
lia, e noi di questo dobbiamo tener 
conto, ben sapendo che è la lotta che 
decide del voto e -non viceversa. 

E' chiaro che gli sbocchi della cri­
si politica ed istituzionale in Italia 
non dipendono da noi. ma dalla forza 
del movimento di massa, nel quale si 
tratta di lavorare per consolidare ed 
estendere l'indicazione principale di 
lottare per ridurre la borghesia ad 
impotenza e disarticolazione, condi­
zione, questa, perché la questione 
della presa del potere possa essere 
messa all'ordine del giorno. 

Lavori 
del congresso 
8 GENNAIO 

Ore 9 - Suddivisione dell'as_ 
semblea in due commissioni: 
sulla questione dell'Internazio­
nale, sulla questione delle al. 
leanze (con tre sottocommissiO­
ni: sulla scuoJa, sulla questione 
femminile, sulla questione dei 
ceti medi). 

Ore 14,30 - Relazioni in as­
semblea generale sui lavori del­
le sei commissioni. Discussio. 
ne e votazione delle prime sei 
tesi. 

Ore 19 - Conclusione dei la· 
vori. 

., 
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e sindacati 

Agnelli 
trattano 

Ma gli operai non accetteranno la "gestione comune" 
"f'ORINO, 7 - Lo spettro della -cas­

sa integrazione è più che mai pre­
sente al tavolo delle trattative che si 
sono aperte ali 'Unione Industriale tra 
la Fiat e I ',FLM. Dopo il ponte lungo 
che Agnelli ha utilizzato per mettere 
a punto il suo progetto di ristruttura­
zione dentro la fabbrica, avanzando 
nel contempo provocatorie richieste 
di far lavorare migliaia di operai, (so­
Ia alle Presse di Mirafiori la direzio­
ne aveva chiesto 4000 comandati, ci r­
ca metà di tutti ·gli operai delle Pres­
se), l'incontro costituisce la prima 
delle « verifiche" previste dall'accor­
do del 30 novembre. Abbiamo già det­
to a suo tempo della credibilità di 
queste veri.fiC'he, in cui il sindacato 
ha la pretesa di controllare l'incon~ 
trollabile, e cioè l'entità dello stoccag­
gio e l'andamento produttivo del'la 
Fiat, mentre l'azienda ,rimane l'unica 
garante della realtà dei dati presen­
tati. 'I livelli massimi di auto ferme nei 
magazzini erano stati concordati nelle 

go con la « gestione comune" della 
crisi decisa daHa Fiat e dai .sindaca­
ti nel corso degli ultimi incontri che 
hanno pQrtato alla decisione sull'ef­
fettuazione del ponte festivo. 

Ma ancora una volta è confermato 
• che l'u.nica garanzia concessa dalla 
fiat. l'impegno a non dar corso a « li­
cenziamenti per riduzione di persona­
le nel '75", resta una formula volu­
tamente ambigua che lascia via I·ibera 
ai licenziamenti già avvenuti in questi 
mes·i a ca,tena per «assenteismo». Il 
sindacato inoltre anche se verrà mes­
so al corrente de,Ila situazione produt­
tiva da ' parte della dir.ezione Fiat nel 
corso degli incontri di questi giorni 
ha presò da tempo l'impegno di man­
tenere l'assoluto segreto; « i dati so­
no segreti, ma ,le previsioni non sono 
positive" conferma ancora oggi «la 
Stampa» con attegg·iamento ironico 
di chi sa di aver potuto finora, rispet­
to al sindacato, giocare sempre, al 
rialzo su tutti i terreni. Anche i-I venti-

cambiamenti del mercato, l'aumento 
dei prezzi di listino e la diversifica­
zione delle vetture prodotte a deter­
minare la necessità di uno stock mol­
to alto. 

Fino a pochi anni fa, la maggior 
parte della produzione Fiat copriva le 
esigenze del mercato interno; per la 
sua posizione sul mercato la Fiat era 
in grado di fornire ai suoi clienti vet­
ture che non corrispondevano piena­
mente alle sue richieste. Per esempio 
piuttosto che aspettare mesi e mesi 
il cliente preferiva accettare una mac­
china di un altro colore rispetto a quel­
lo da lui scelto, degli «optionals» non 
richiesti; per il mercato estero que­
sto invece non era possibile, in quan­
to l'acquirente estero faceva delle ri- ' 
chieste precise (colore interno, «op­
tionals" etc.) che bisognava soddi­
sfare a puntino. 

La Fiat in pratica riservava la pro­
pria inefficienza a soddisfare le ' ri­
chieste di tutti non soddisfacendo il 

Il 13 gennaio riapertura delle fabbriche F~AT. « Il posto di lavoro non si tocca n, « salario n, « no 
alla ristrutturazione )) saranno le parole d'ordine che riempiranno le officine 

riunioni precedenti ila sigla dell'accor­
do del 30 novembre in 310.000 fino 
al 31 marzo prossimo e 280_000 per 
i mesi successivi. Ora si indic.a da 
più parti che la Fiat avrebbe inten­
z:ione di dichiarare negli incontri dei 
prossimi giorni uno stoccaggio su­
periore al « livello di guardia» e una 
serie di previsioni negative sull'an­
damento del mer,cato '(mentre si dà 
per imminente un rialzo dei listini del 
10-15 per cento), tali insomma da 
giustificare una richiesta di prosecu­
zione del,la Cassa Integrazione. 

Ma non salo i problemi dello stoc­
caggio e della programmazione pro­
duttiva sono al centro delle trattati 7 , 

ve che si aprono. Un ;fitto calendario 
di riunioni segna infatti altri quattro 
incontri, pari ad altrettanti temi di no­
tevole importanza: il 14 gennaio l'-in­
quadramento unico, H 17 le filiali, il 
21 ·l'organizzazione del lavoro e la 
costituzione .delle commissioni miste 
il 23 gennaio il pagamento ,dello sti­
pendio con assegni e il miglioramen­
to delle ,condizioni di lavoro. 

La « stampa» di oggi insistè a lun-
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lato aumento dei listini di cui g.ià si 
indicano alcuni particolari (un ammon­
tare medio del 14 per cento, il fatto 
che il prezzo di una «127" salirebbe a 
1 milione e 800 mi'la e quello della 
« 131 ,. a ·due milioni e mezzo) 
nonostante abbia incontrato il pare­
re sfavorevole in linea di principio 
da parte del sindacato sarà infatti in 
discussione nella riunione di oggi. 

Tra le altre inizia anche la tratta­
tiva sullo ' scag;lionamento delle ferie 
-degli operai Fiat per la prossima esta­
te, un altro regalo offerto alla Fiat 
dai sindacati nella trattativa sui pon­
ti di Natale ma che deve ancora in­
contrare l'approvazione de Ne assem­
blee operaie che già un anno fa han­
no clamorosamente respinto in massa 
un accordo in tal senso firmato da 
Agnelli e dai sindacati. 

Due parole 
sullo stoccag­

FIAT • 
910 

Come si sa la Fiat aveva giustifi­
cato la nec;essità della cassa integra­
zione con la presenza di 200 mila vet­
ture sui propri piazzali e magazzini. 

Nelle trattative che si fecero a Ro­
ma fece sapere che sempre lo stoc­
caggio sarà considerato il metro prin­
cipale per la valutazione dell'anda­
mento del mercato, riservandosi quin. 
di di sospendere il lavoro qualora 
questo fosse troppo alto. Finora nes­
suno ha messo in dubbio il rapporto 
che passa tra macchine ferrne sui piaz­
zali e crisi di mercato. Lo :; toccaggio 
invece non può essere cO/isiderato 
altro che una necessità tecnica della 
Fiat ed è facile provare che sono i 

mercato italiano; la situazione ha dei 
precisi riferimenti nell'organizzazione 
della produzione. A questo livello esi­
stono tre strozzature che rendono 
particolarmente rigida la produzione: 
i mascheroni della lastroferratura, le 
cabine di verniciatura, e il passaggio 
tra verniciatura e montaggio, per cui 
la sequenza delle vetture deve esse­
re continuamente rimescolata. A que­
sto si aggiungano gli scioperi, iT)ter­
ni, gli scioperi nelle aziende fornitri­
ci che spesso fabbricano particolari 
" unici" e si capirà che la Fiat è a 
questo livello in grave difficoltà. Si 
aggiunga ancora che anche il mer­
cato interno è diventato più esigente, 
per la presenza di concorrenza stra­
niera e per l'aumento dei prezzi di li­
stino e perché una fetta sempre più 
grande era destinata al mercato este­
ro. E si vedrà che uno stoccaggio di­
latato è l'unica possibilità per man­
tenere le sue quote di mercato. Si 
tratta insomma di avere un parco mac­
chine grande da cui pescare quella 
giusta. Altre due considerazioni: una 
parte molto grande dello stoccaggio 
esistente è composta di vetture de­
sVnate all'estero e quindi già vendu­
te. Queste evidentemente non posso­
no essere considerate sinonimo di cri­
si, ma al contrario del mercato che 
tira. Secondo: una macchina che sta 
ferma sul piazzale durante un pe­
riodo come questo di continui aumen­
ti di listino, un giorno ha un valore 
il giorno dopo può valere anche il 10 
per cento in più. 

E' con queste premesse che la Fiat 
oggi dichiara che le macchine ferme 
sui piazzali sono « diventate" trecen­
totrentamila; i giornali padronali già 
parlano di un secondo intervento del­
la cassa- integrazione dal momento 
che lél rip resa della produzione ren­
dérà i l numero delle macchine ferme 
sui piazzali ancora più alto. 

PES,CARA - La lotta 
dei dipendenti co­
munali smaschera 
il potere mafioso DC 

PESCA:RA, 7 - Oeciso da'll'assem­
blea dei direttivi sindacali si è svolto 
il 27 e il 28 dicembre uno sciopero 
di 48 ore di tutti i di.pendenti comu­
nal i. Lo sciopero ha avuto una buona 
riuscita tra gli impiegati, gli operai del 
comune, i netturbini, in modo partico­
lare tra i vigili urbani dove l'astensio­
ne è stata del cento per cento. 

E' stato deciso che se con queste 
48 ore di sciopero non si otterrà nul­
la, ci sarà uno sciopero di 5 giorni dal 
7 all'11 gennaio. Questo sciopero di 
due giorni è stato inteso dalla CISL 
come un semplice avvertimento al 
sinda(;o e alla giunta democristiana 
di Pescara ed infatti poi questi stessi 
hanno preferito boicottare lo sciope­
ro ed entrare a lavorare. Di fronte al­
la volontà di lotta -che è espressa 
·chiaramente dai lavoratori non servo­
no di certo né gli attendismi sindaca­
li ma neanche i tentativi di chi parla 
di « lotta dura » e poi non pone al 
centro del·la piattaforma obiettivi 
qualificanti. Questi obiettivi sono 
rappresentati dalla richiesta dell'ap­
plicazione immediata del contratto 
nazionale di lavoro firmato il 5 marzo 
1974 e del quale l'amministrazione 
comunale non vuole ·sentire parlare; 
dall'estensione dell'uni,ficazione del 
punto di contingenza anche ai dipen­
denti degli enti locali. 

Di fronte allo spaventoso aumento 
del 'costo della vita e ai salari di fame, 
infatti anche per i lavoratori comunali, 
specialmente ·i netturbini, la richiesta 
degli aumenti salariali dev'essere al 
centro delle piattaJforma portata avan­
ti. Mentre tra i lavoratori si inaspris-ce 
la volontà di lotta, cresce sempre di 
più unii forte coscienza politica che 
colpisce e smas·chera il potere clien­
telare e mafioso che aveva sempre 
spadroneggiato negli enti locali; E' 
questa una delle caratteristiche più 
belle che ha contraddistinto questa 
stagione di lotta a Pescara, dall'occu­
pazione del·le case a via Sacco che ha 
rappresentato un momento centrale di 
discussione politica facendo, esplode­
re grosse cont,raddizioni nel PCI e sin­
dacati, alla crescita qualitativa e 
quantitativa del movimento degli stu­
denti, alla scesa in campo di quest'i 
lavoratori dei servizi (dai dipendenti 
comunali agli ospedalieri). Nel corso 
delle lotte la coscienza politica è na­
ta, cresciuta e maturata rompendo il 
muro delle clientele e attaccando quel­
la che finora era stata vista come la 
ancora di salvezza per i propri proble­
mi: la democrazia cristiana. Per que­
sto oggi questa lotta dei dipendenti 
comunali va ben oltre il suo signifi­
cato rivendicativo certamente impor­
tante, e mostra nei fatti come la crisi 
della DC va avanti ed è approfondita 
dalla lotta operaia. 

LANUSEI - Con la 
scusa delle B. R. 

• •• • perquIsIzioni 
in çasa di compagni 

Sabato, 4 gennaio, verso le ore 
- 16 sono state perquisite le abitazioni 

di 3 compagni di Lanusei ed una ca­
sa di campagna "della sinistra extra­
parlamentare» (·così infatti era scrit­
to nel mandato di percquisizione). I 
carabinieri che hanno eseguitole 
perquisizioni si sono sentiti in do­
vere di rilevare ai compagni che si 
trattava di operazioni portate avanti 
nell'ambito delle indagini sulle B.R. 

Le perquisizioni naturalmente han­
no dato esito negativo in tutte le 
abitazioni, tranne in quella del se­
gretario della sezione ,locale del 
PSI i·1 quale, oltre che essere febbri­
citante, aveva anche lì per lì dimen­
ticato che i carabinieri trovano molte 
cose anche dove non c'è niente e 
quindi non si era preoccupato di 
chiamare un avvocato e dei testimoni, 
così è stato facile per i carabinieri 
trovare in casa di questo compagno 
tre copie dattiloscritte di un comuni­
cato delle B.R. in cui si dichiarava 
che Villasanta e Lombardini, il giudi­
ce istruttore del caso Pilia, sono già 
stati condananti dal tribunale del po­
polo e che Pilia è una loro pedina. 
L'acume investigativo ha anche con­
sentito, a uno dei carabinieri che 
partecipava alle perquisizioni di di­
chiarare che i messaggi che erano 
stati « miracolosamente» ritrovati in 
casa del compagno del PSI erano 
stati sicuramente scritti con la stes­
sa macchina per scrivere sequestra­
ta pochi minuti prima in un'altra abi­
tàzione! 
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Da un mese bloccata 
la British Leyland 

S 

La grande casa automobilistica era stata nazionalizzata a 
dicembre. Gli operai chiedono 88.000 lire di aumento men­
sile. Wilson li minaccia pubblicamente. ma non riesce a 
fermare gli scioperi Il 

d 
Tempi sempre più cupi per la Bri­

tish Leyland, la sesta multinazionale 
dell'auto del mondo, nazionalizzata 
parzialmente lo scorso dicembre in 
seguito al suo tracollo finanziario e al­
la impossibilità di ottenere la pace 
sociale in fabbrica. Ora gli operai del 
montaggio di Cowley, in sciopero da 
un mese con la richiesta di un au­
mento salariale di 88.000 lire mensi­
li, non si sono fermati né davanti ad 
una intensa propaganda di stampa, 
né davanti all'intervento diretto del 
primo ministro Wilson, intervenuto 
nei giorni scorsi a Liverpool ad am­
monire pesantemente gli operai del­
l'auto « a non_ tirare troppo la corda ". 
La direzione della Leyland ha preso 
ora la decisione di sospendere dal 
lavoro 12.000 operai degli stabilimen­
ti fermi per lo sciopero degli operai 
di Cowley. 

Da diverso tempo la grande casa 
inglese era in difficoltà. non tanto 
per una crisi di mercato '(il suo stoc­
caggio è oggi insignificante), quanto 
per la proprio instabilità finanziaria. 
La multinazionale, nata nel 1958 dalla 
fusione della British :Leyland e della 
British Motors Holdings, che a loro 
volta controllavano 110 società, ave­
va conosciuto nei primi anni una 
espansione e dei profitti colossali. 
Organizzata in tre grosse divis'Ìoni 
(Europa, Nord America e oltremare) 
ha costruito stabilimenti in Spagna, 
Belgio, Australia, Canada, 'USA. Agli 
inizi del 1972 era stato acquistato lo 
stabilimento Innocenti di Lambrate 
(M i lano). La gamma dei prodotti del­
la Leyland, che va dalle utilitarie mi­
ni, alle macchine di lusso Jaguar e 
Rover, ai camion e agli autobus è 
venduta in 180 paesi del mondo, con 
36 società controllate interamente o 
parzialmente e 2.317 distributori in­
dipendenti. 

I grandi guai per i padroni della 
Leyland sono incominciati nel 1970 
per una serie di scioperi praticamen­
te in tutti i suoi stabilimenti. Que­
sti scioperi, del tutto simili nei con­
tenuti e nelle forme di lotta a quelli 
degli operai delle altre concentrazio­
ni automobilistiche più grandi, hanno 
causato un'enorme perdita di profit­
ti per tutti gli anni a venire: soprat­
tutto la struttura produttiva è risul­
tata assolutamente incapace di ri­
sponde·re alle ,lotte parziali, che 
spesso determinavano la sospensio­
ne del lavoro di settori produttivi 
molto più grandi, si allargavano alle 
divisioni estere, e gettavano il caos 
nella programmazione aziendale. Il 
costo del lavoro è cresciuto a testi­
moniare di vittorie operaie sul sa­
lario. La leyland ha risposto con la 
inflazione, ma si è trovata in forte 
difficoltà sia per la scarsa possibi.Jità 
di autofinanziamento (scarsa liquidi­
tà) sia per l'ostracismo mostrato 
dalle più grandi banche a concedere 
dei prestiti. E' calato quindi il tasso 
di espansione, la possibilità di pro­
cedere a ristrutturazioni e di compie­
re altri investimenti. La crisi dell'ini­
zio del 1974, con lo sciopero dei mi-

Orario ridotto 
alla Chryslet 

11.500 dipendenti della Chrysler in­
glese lavoreranno da oggi solo tre 
giorni alla settimana. La direzione ha 
annunciato il provvedimento addu­
cendo come pretesto la crisi del mer­
cato automobilistico. E' dei giorni 
scorsi la notizia che la stessa azien­
da licenzierà entro breve tempo 700 
impiegati. 

USA 
Disoccupazione 
in dicembre: 7% 

Nel mese di dicembre la disoccupa­
zione in USA è salita dal 6,5% al 
7, 1%; è il più alto aumento registra­
to in un mese da quindici anni a que­
sta parte. 

Secondo" Le Monde " gli Stati Uni­
ti sono entrati in una .fase recessiva 
che è «la più lunga e la più grave 
dalla fine della guerra mondiale ". Se 
continua di questo passo si arriverà 
in primavera a un tasso dell'8%. Le 
cause di questo aumento sono da ri­
cercare innanzi tutto nel modo in cui 
i grandi padroni dAll'auto hanno deci­
so di scaricarA !:; crisi di questo set­
tore direttamentG e drasticamente sui 
lavoratori : 300 000 licenziamenti in 
poche settimani;;. 

natori e il tentativo di radicalizzare 
lo scontro voluto dal governo con· 
servatore di Heath che portò alla 
settimana lavorativa di tre giorni, ha 
dato poi un'altra pesante botta. Brut­
te notizie per la produttività anche 
dallo stabilimento di Lambrate, dove 
i tassi di sfruttamento progettati dal· 
la Leyland non sono sostanzialmente 
passati, dallo stabilimento australi a. 
no, minato dall'assentismo (con una 
media del 35 per cento), e da quello 
spagnolo. Si arriva così, prima delle 
ferie, a un aut-aut della city che imo 
pone, in cambio di un prestito, la 
cessione dello stabilimento spagnolo 
alla Generai Motors. ila 'Leyland ha 
necessità immediata di trovare fondi: 
deve ristrutturare la propria produ. 
zione in Inghilterra, e in Europa in 
generale, ha in progetto una nuova 
fabbrica in Egitto per vetture utilita­
rie, deve potenziare il settore dei 
veicoli industria·li. 

All'inizio di dicembre il colpo de· 
cisivo: dopo gli scioperi, particolar. 
mente «distruttivi" a Solihull (Ho· 
ver) e a Canley Hriumph), scendon<l 
in sciopero ad oltranza gli ope'rai 
delle catene di montaggio di Cowley: 
in spregio al « patto sociale» firmato 
dalle confederazioni sindacali, chie· 
dono un aumento di 16 sterline all a 
settimana, 88.000 lire al mese. La 
prodUZione è di nuovo ferma, le mac; 
chine non finite sui piazzali. Nello 
stesso giorno il governo spagnolo 
vieta la vendita dello stabi'limento di 
Pamplona alla 'Generai Motors e la 
leyland si vede sfuggire dalle mani 
27 milioni di sterline. Non resta che 
cedere alle pressioni per la naziona· 
lizzazione, e il 7 dicembre il mini· 
stra dell'industria Benn annuncia la 
partecipazione statale nella più gran· 
de impresa privata inglese. -Fiduciosi 
i massimi dirigenti sindacali portano 
la notizia agli operai di Cowley in 
s·ciopero; davanti alla televisione, gli 
shop stewards affermano: « Questo 
non sposta di un millimetro i termi· 
ni della nostra richiesta ,,_ 

Gome si vede gli operai hanno t e­
nuto fede alla loro promessa, e la 
Leyland nazionalizzata ripiomba nel· 
!'incertezza più nera. Sono rientrati 
precipitosamente in Inghilterra i due 
massimi dirigenti dell'azienda che 
erano uno al Cairo a 1'rattare ·Il:! co­
struzione di una nuova fabbrica, l'al· 
tra in Spagna a concordare un poso 
sibile consorzio tra Seat, Renault e 
la stessa Leyland. Difficile si presen· 
ta anche l'attuazione del programma 
di investimenti nella ristrutturazione 
varato a dicembre: razionalizzazione 
della produzione, introduzione del 
lavoro meccanizzato, potenziamento 
del settore del-le macchine di lusso, 
in primo luogo ia Jaguar. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/1 - 31/1 
Sede di Udine: 

I militanti 50.850. 
Sede di Alessandria: 

I militanti 40.000. 
Sede di Roma: 
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Sez. giornale (c R, Zamarin » 15.000, di 
Due compagni del CPS Fermi 5 

mila. 
Sede di Novara: 

Sez. Arona 30.000, 
Sede di Padova: 

Organizzazione soldati proletari de~ 
la Caserma Romagnoli 11.000. 
Sede di Massa: 

Operai Nuovo Pignone 209.000, 
Sede di Milano: 

Sez. Romana: nucleo Rozzano 31 
mila; nucleo Parabiago 4.000; Valenti­
na 21 mesi 5.000; Bassetti sede 18 
mila; Sez. Sempione: Claudia 15_000-
Sede di Pavia: 

Sez_ Voghera-Oltrepò 50,000. 
Sede di Lecce 4.000. 
Contributi individuali: m 

Giovanni e Cristina _ Signa 5.000; d 
una famiglia catanese 3.000; per' Y 
secondo compleanno di Nicola - M' ~ 
rina di Carrara 5.000; Col. - SulmonJ 
10.000. 

Totale lire 502.850; totale pre~ e 
dente 558_050; totale complessivo Il 
re 1.060.900, 

LE TREDICESIME 
PER IL CONGRESSO 

Sede di Milano: 
Sez, Romana: operai OM 115.000 

Sez, Giambellino 100.000; Sez, La'" 
brate: Antonio 30,000, Claudio 20.000 

Totale lire 265.000; totale preci 
dente I i re 13.159.000; totale complef 
sivo lire 13.424,000. 
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SI INTENSIFICA LA GUERRIGLIA NEL GOLFO ARABICO 

La Repubblica Popolare del Sud -Yemen 
tra rivoluzione e progetti imperialisti 
Il ruolo dei paesi imperialisti per il controllo del golfo del petrolio. Gli strumenti delle compagnie petrolifere: colpi 
di stato e genocidio 

Un comunicato del Fronte Popola­
re per la Liberazione dell'Oman (Gol. 
fo Arabico) solleva la cortina di si­
lenzio sulla lotta di liberazione del 
Ohofar: in un attacco contro la posta. 
zione governativa nella regione i 
guerriglieri del Fronte hanno ucciso 
undici soldati inglesi e iraniani; la 
presenza dei soldati inglesi e dello 
Scià, che si fa di tutto per tenere 
segreta, è aumentata progressiva­
mente in questi anni e si avvale degli 
armamenti più sofisticati. La guerri­
glia nel u golfo del petrol io » è desti­
nata a diventare nei prossimi mesi un 
dato cruciale della situazione medio. 
rientalé. 

Tutto il territorio, esclusa la capi­
tale, è sottoposto agli attacchi dei 
guerriglieri, la presenza di truppe in· 
glesi, giordane, e soprattutto persia. 
ne non ha modificato granché la si. 
tuazione militare: i mercenari dello 
Scià hanno riportato soprattutto scon. 
fitte, ultima delle quali una clamoro­
sa imboscata che ha eliminato un 
reparto di 200 uomini « perfettamente 
addestrati alla guerriglia ». 

Quali sono le origini dell'attuale 
complessa situazione politica e socia­
le nella penisola araba e nel golfo? 
Un libro scritto da un compagno in­
'9 lese, Fred Halliday e pubblicato di 
recente dall,a Penguin Hooks ci rac· 
conta per la prima volta una storia 
che parte dalle lotte dei popoli e dei 
proletari e non dagli affar,i degli 
sceicchi. E' una storia viva, vissuta 
dall'autore al fianco dei movimenti di 
liberazione che -combattono nel Dho­
far, verificata in decine di colloqui 
con compagni r·ivoluzionari e uomini 
politici del mondo arabo, documenta­
ta sulla scorta dei dati statistici e di­
plomatici più attendibili. 

·Cominci·amo dall'Arabia Saudita. I 
rapporti tra lo stato saudita e gli 
USA si stringono all'epoca della gran­
de crisi del '29. La recessione mon­
diale aveva fatto diminuire gli in­
troiti del monarca, der·ivanti dal pe­
daggio dei pellegrini alla Mecca. In 
cambio di ·un prestito americano, av­
viene così la prima concessione di un 
permesso di ricerca e sfruttamento 
delle risorse minerarie alla Standard 
Oil. E' l'anno in cui Hitler e Roose­
velt vanno al potere, il 1933. Cinque 
anni dopo, costituitasi l'ARAMCO, ini­
zia la produzione saudita di greggio. 
Cinque anni ancora e gli USA deci­
dono che l'Arabia Saudita è di «vita­
le interesse,. per loro, quindi ini­
ziano ·Ia costruzione della base di 
Dahnarh, che per tutta la guerra fred­
da sarà la più grossa base aerea 
amer·icana tra la Germania e il Giap­
pone, e la più vi-cina alle installazio­
ni industriali sovietiche. 

Nel 1950 l'ARAMCO, che è diven­
tato 'Un consorzio delle principali 
compagnie petrolifere americane 
~ompleta l'oleodotto (la famosa Tap: 
Ime) che S'bocca nel Mediterraneo ed 
è destinato al rifornimento della se­
sta flott-a. 'Per tutto questo periodo, 
il finanziamento USA alla monarchia 
saudita viene con un sistema assai 
semplice: Je tasse che l'ARAMCO 
dovrebbe versare allo stato ameri-ca-
no vengono versate allo stato sau-
dita. . 

sto sempre isolato da ogni circuito 
economico, malgrado la vicinanza con 
un grande emporio come Aden, già 
colonia br·itannica. 

A capo della nuova repubblica ve­
niva posto Sallal. ex comandante del­
la guardia del corpo del sovrano de­
posto. Tre mesi dopo il colpo di sta­
to, mentre il sovrano in un primo 
tempo creduto morto, raccoglieva at­
torno a se alcune tribù fedeli e con 
l'appoggio di Feisal iniziava le ostili­
tà, l'Egitto inviava un corpo di spedi­
zione di 20 mila uomini. 

Malgrado l'impegno egiziano, dopo 
tre anni di guerra, nel 1965, i reali­
sti avevano riconquistato metà del 
territorio dello stato. La guerra era 
-costata all'Egitto 15 mila morti, un 
completo dissanguamento finanziario, 
per cui nell'agosto 1965, all'insaputa 
di Sallal, il presidente egiziano Nas­
ser si accorda con Feisal per una 
conferenza di pace. Sallal. precipita­
tosi al Cairo, viene trattenuto ed al 
suo posto viene insediato 'Un genera­
le, AI-Amr-i. Per l'intransigenza dei 
realisti ·Ia conferenza fallisce e men­
tre gli egiziani poco per volta si riti­
rano dal conflitto, le truppe repubbli­
cane si asserragliano nelle tre prin­
cipali città, Sanaa, la capitale, Taiz e 
Hodeida. 

Gli egiziani si comportarono come 
un'armata di occupaz·ione più che co­
me un esercito alleato; si appoggia­
rono sempre agli eserciti pr.ivati dei 
capi delle tribù piuttosto di rafforzare 
l'armata nord yemenita. Gli ufficiali 
·nord yemeniti che tornavano dal pe­
riodo di addestramento in URSS ve­
nivano estromessi dal comando mil.i­
tare. Sallal tentò una volta di nego­
ziare direttamente con l'URSS gli 
aiuti militari al suo esercito, ma Nas­
ser si oppose. Ouindi gli egiziani non 
solo soffocarono ogni espressione po­
polare ma anche ogni germe di na­
zionalismo nord yemenita, interpreta­
to dai giovani ufficiali. La guerra dei 
sei giorni contro Israele pose però 
definitivamente Nasser alla mercé 
dei produttori di petrolio, l'Arabia 
Saudita e il Kuwait. Costoro lo co­
strinsero all'accordo di Khartoum in 
'base al quale l'E'9itto si impegnava 
aa uscire dal conflitto interno nord 
yemenita. Sallal tentò di opporsi an­
cora ma f.u costretto alle dimissioni. 

I realisti decisero di dare l'ultimo 
colpo e posero l'assedio a Sanaa. La 
resistenza fu maggiore del previsto, 
armi furono distribuite alla popola­
z·ione, vennero fatti affluire volonta­
ri dal fronte di liberazione nazionale 
dello Yemen del Sud. 

Sud (1963). la guerriglia nel Dhofar 
(1965). erano dirette conseguenze 
della guerra civile nello Yemen del 
Nord. Ma anche l'equilibrio interno 
saudita veniva scosso: facendo leva 
sui numerosi emigrati yemEmiti, scio­
peri e agitazioni contro il regime si 
ebbero nelle concentrazioni proleta­
rie: installazioni portuali e petrolife­
re. Una serie di complotti contro Fei­
sal furono scoperti e numerose epu­
razioni si susseguirono all'interno del­
l'esercito saudita. L'aspetto più posi­
tivo di questo movimento generale di 
insubordinazione era che le ideolo­
gie di ispirazione nazionale borghe­
se: del socialismo arabo ecc. veniva­
no a perdere terreno nei confronti 
delle ideologie marxiste-Ieniniste. 

Alla mezzanotte del 29 novembre 
1967, dopo una guerriglia durata quat­
tro anni, veniva dichiaratala Repub­
blica Popolare dello Yemen del Sud. 
Rispetto al nord, il territorio yemeni­
ta meridionale aveva delle caratteri­
stiche particolari. La dominaz·jone co­
,Ioniale britannica era iniziata all'epo­
ca delle guerre napoleoniche ed Aden 
era diventata in seguito una delle 
basi più importanti dell'imperialismo 
inglese. Nel 1954 il porto di Aden 
era al quarto posto nel mondo per 
volume di stoccaggi, cioè era chiara­
mente un porto di grande transito. 
Sede di un'importante raffineria del-

la BP e 'delle principa'li banche ingle­
si, era centro di compiessi interessi 
commerciali, com'è testimoniato dal­
Ia presenza di banche giordane, in­
diane e pachistane. 

Aden era porto franco e ciò atti­
rava una gran massa di turisti: un 
consistente proletar·iato impiegato nei 
servizi portuali e una consistente bor­
ghesia intermediaria partecipavano 
della relativa prosperità. La domina­
zione inglese s'era preoccupata di 
tener isolata Aden dal resto del pae­
se, arretrato, soggiogato dallo schia­
vismQ degli sceicchi, isolato tra ·Ie 
montagne. La chiusura del canale di 
tSuez in seguito alla guerra tra israe­
liani ed egiziani determina il crollo 
del porto di Aden. 

Tra il 1963 e il 1967 la guerriglia 
nelle montagne di Radfan e nel cen­
tro urbano di Aden infligge perdite 
sempre più pesanti alle truppe ingle­
si. Come ·i francesi in Algeria essi 
praticano la tortura verso i guerriglie­
ri e i sospetti. La resistenza anti­
inglese era cominciata dieci anni pri­
ma che iniz·iasse una guerriglia vera 
e propria; il fatto nuovo nel 1963 è 
la creazione del Fronte di liberazio­
ne Nazionale, organismo composito, 
dove trovavano posto leaders tribali 
favorevoli alla Repubblica del Nord, 
ufficiali che erano stati mercenari ·in 
Arabia Saudita e nel Golfo, operai 
di Aden, intellettuali delle regioni in­
terne che avevano studiato ad Aden 
e militanti che erano accorsi al nord 
a difendere la repubblica durante i 
primi mesi della guerra civile. 

politica e militare, per cui la Repub­
blica Popolare dello Yemen del Sud 
per certi aspetti svolse nell'area 
quel ruolo che la rivoluzione cubana 
svolse nei Caraibi. 

Le difficoltà del nuovo stato furono 
subito enormi: il canale di Suez era 
stato chiuso da poco e il traffico di 
Aden subì un taglio del 75 per cen­
to; 20.000 persone persero il posto I 
di lavoro con la fuga degli inglesi. Ma 
il pericolo maggiore veniva dalla di­
visione interl)a; al quarto congresso 
del fronte di liberazione, nel marzo 
1968 la sinistra ottenne un grande 
successo impegnando l'organizzazio­
ne a costituire la milizia popolare, a 
nazionalizzare l'industria e a realiz­
zare la riforma agrar.ia. Un gruppo 
di ufficiali nazionalisti pochi giorni 
dopo tentò un colpo di mano a'rrestan­
do dirigenti del fronte; l'ambasciato­
re americano era al corrente del col­
po e probabilmente ne era l'ispira­
tore. Benché la protesta di massa 
abbia costretto l'esercito a rilascia­
re i dirigenti di sinistra del fronte, la 
spaccatura nel paese si acuì e finì 
per concretarsi in una destra nazio­
nalistica che controllava l'esercito e 
il centro di Aden, ed una sinistra che 
controllava le forze partigiane nei ter­
ritori montani. Si arrivò ad un breve 
periodo di guerra civile che si con­
cluse con la conquista dei territori 
in mano dei partigiani da parte del 
governo centrale e dell'esercito. A 
questo punto ci fu un tentativo di 
secessione di destra con la fuga 
nello Yemen del Nord di un intero 
corpo corazzato. Questo pericolo di 
destra indusse il governo a trattare 
con la s·inistra ed a integrare parec­
chi partigiani nei quadri dell'esercito. 

Dalla Bulgaria, dove s'era rifugiato, 
rientrò pure il leader della sinistra, 
Abdul Fatah Ismail, per indurre i suoi 
a rovesciare i moderati dall'interno 
piuttosto che a iniziare contro di loro 
una nuova guerriglia. Si stavano rin­
novando infatti gH attacchi dall'ester­
no contro la repubblica, condotti da 
sceicchi esiliati nello Yemen del 
NQrd o in Arabia Saudita. Nel giro 
di pochi mesi la sinistra riuscì a 
riprendere il controllo dello stato; 
il leader controrivoluzionario Quatan 
fu rovesciato e la presidenza assunta 
da Salem Robea Ali, con Abdul Fa­
tah Ismail nuovo ségretario del fron­
te. Lo sviluppo di organizzazioni di 
massa soprattutto i sindacati, l'epu­
razione dall'esercito degli ufficiali di 
destra, il grande sviluppo del movi­
mento delle donne per l'abolizione 
della poligamia, del velo e l'introdu­
zione del divorzio con regole uguali 
per l'uomo e la donna (ottenuto nel 
1974), consolidarono il potere del 
fronte e lo portarono al congresso 
del 1973, in condizioni di unità, aven­
do eliminato ormai ogni lotta di fra­
zione. Sul piano internazionale, ben­
ché l'influenza cinese fosse assai 
forte sui quadri della nuova genera­
zione e sui partigiani, la Repubblica 
Popolare Democratica dello Yemen 
mantiene buoni rapporti con l'Unione 
Sovietica e con il blocco ori'entale da 
cui riceve i maggiori aiuti econo­
mici. 

Ouando sale al trono l'attuale re 
feisal, egl.i stringe un'alleanza con 
al-cune famiglie disponibili a introdur­
re delle riforme, tra cui l'abolizione 
della schiavftù. Nomina anche il pri­
mo ministro del petrolio, Tariqui, il 
quale propone subito la nazional,izza­
zione e l'assunzione in proprio del 
trasporto e della commercializzazio­
ne del greggio. Un altro Mossadeq? 

31 Gli americani non vogliono un'altra 
~nti- prova di forza e costringono Feisal 
l IO alle dimissioni. Due anni dopo egli 
000, ritorna al potere: con lui non c'è più 

Tariqui come ministro del petrolio, 
ma l'attuale sceicco Yamani, uomo 
bene accetto alle multinazionali. Sia­
mo nel marzo del 1962. Alcuni mesi 

Nel febbraio 1'968 una colonna di 
rifornimenti, accompagnata da genie­
ri cinesi, spezzava l'accerchiamento 
ed entrava in Sanaa. La forza politi­
ca che aveva organizzato la resisten­
za era in gran parte il movimento 
dei nazionalisti arabi, la cui sezione 
yemenita, a stretto contatto con l'e­
sperienza palestinese, aveva preco­
cemente iniziato una critica a fo'odo 
del ruolo contror·ivoluzionario di Nas­
ser nella penisola araba. I quadri del 
movimento avevano organizzato i sin­
dacati yemeniti e l'emigrazione yeme­
nita, forte soprattutto nell'Arabia 
Saudita e ad Aden. Accanto ad essi, 
durante l'assedio si era messo in lu­
ce un comandante militare, Abdul 
Rahid Wahhab, che propugnava la 
necessità di rafforzare l'esercito re­
golare -contro le truppe private dei 
capi tribù. AI-Amri continuava invece 
ad appoggiarsi a questi, finché si ar­
rivò allo scontro armato tra le due 
linee, che si concluse con l'uccisio­
ne di Wahhab, lo scioglimento dei 
sindacati e délla milizia popolare, la 
epurazione degli ufficiali di sinistra 
dall'eserc·ito e 'l'esilio di centinaìa di 
militanti. A questo punto AI-Amri po­
teva negoziare la pace con Feisal 
e i realisti. Egli accettava la forma­
zione di uno stato poggiato su una 
assemblea di leaders tribali e reli­
giosi che lasciava intatti i vecchi rap­
porti sociali. In cambio Feisal accet­
tava la repubblica Il islamica" e ri­
nunciava a porre sul trono gli eredi 
del deposto sovrano. La repubblica 
vinceva con la sconfitta della rivolu­
zione. Era il 1970. 

Ciò che distingueva questa forma­
zione da altre di tipo nazionalistico 
era l'accentuata ostilità verso il so­
cial·ismo nasseriano, di cui si erano 
viste le ambiguità durante la guerra 
civile. Un'organizzazione più mode­
rata (Fronte per la liberazione del 
Sud Vemen Occupato) si opponeva 
alla guerriglia e (manovrato dal par­
tito laburista inglese) proponeva un 
compromesso con gli inglesi. Per 
mano di sicari del fronte venne uc­
ciso anche un dirigente sindaca­
le del porto di Aden. L'esperienza 
della guerriglia. del carcere e della 
resistenza stavano intanto radicaliz­
zando il Fronte di Liberazione Nazio­
nale fino a determinarne una spacca­
tura interna tra una destra naziona­
I ista che contribuì alla controrivolu­
zione di AI-Amri nel nord, ed una si­
nistra marxista-Ieninista che finì per 
prevalere, dopo la vittoria militare e 
la cacciata degli inglesi. Né a Cipro. 
né nel Kenya, né in Irlanda gli inglesi 
avevano subito una simile sconfitta 

Ma il problema maggiore dopo l'in­
dipendenza /fu quello della unità con 
lo Yemen del Nord, per impedire che 
questo diventasse i I braccio saudita 
contro la rivoluzione sud yemenita. 
Nel settembre 1972, dopo una breve 
guerra tra nord e sud per l'appoggio 
che lo Yemen del Nord, assieme ad 
Arabia Saudita e Libia, aveva dato ai 
vecchi leaders laburisti esiliati, ven­
ne firmato un accordo (Cairo, 28 ot­
tobre 1972) tra i due stati che preve­
deva entro un anno l'unificazione. Le 
trattative da allora portate avanti nel­
l'ambito di un comitato misto, ben­
ché avessero fatto dei progressi sul 
piano della cooperazione economica e 
culturale, non ne avevano fatto alcu­
no sul piano costituzionale. Alla con­
ferenza dei paesi non allineati di Al­
geri del 1973 i leaders dei due stati, 
Salem Robea Ali e AI-Iryani conven­
nero di rimandare il problema della 
riunificazione. 
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dopo s·coppia la guerra civile nello 
Yemen del Nord. Un gruppo di uffi­
ciali d'ispirazione nasserita rovescia 
il monarca e dichiara la repubblica, 
ottenendo l'appoggio di numerosi ca­
pi tribù, della popolazione delle città 
e dei proletari yemeniti emigrati. 

La guerra avrà una grande influen­
za sugli esiti della monarchia saudi­
ta, rafforzerà il potere di Feisal ver­
so le potenze imperialiste, soprattut­
to Gran Bretagna e Stati Uniti, perché 
sarà Feisal a fornire l'appoggio poli­
tico e militare ai legittimisti nord ye­
meniti. Pur essendo un paese con no­
tevoli potenzialità agricole, nelle zo­
ne pianeggianti bagnate dalle pioggie 
tropicali, lo Yemen del Nord è rima-

Lo Vemen del Nord diventava uno 
stato satellite dell'Arabia Saudita, le 
sue truppe si addestravano in Iran e 
la sua funzione diventava quella di 
fare 9a guardiano ai confini meridio­
nali sauditi rispetto all'ondata rivo­
luzionaria che veniva dal sud. La 
guerra civile, malgrado il suo esito 
negativo per le forze 'rivoluzionarie, 
era stato il primo grande scossone 
ai vecchi equilibri coloniali nell'area: 
la guerriglia contro gli inglesi nelle 
montagne di Radfan dello Yemen del 

Le pressioni ed i pericoli esterni, i 
continui tentativi controrivoluzionari 
interni portarono ad un rallentamento 
nello slancio iniziale della rivoluzio­
ne e ad un arresto ncllo sviluppo 
dell'organizzazione politica e militare 
delle masse. " Il destino della repub­
blica» conclude Halliday "dipende 
in gran parte dallo sviluppo della ri­
voluzione nel Golfo e nel Nord. Se 
la Repubblica Sud Yemenita è il pri­
mo stato liberato dall'Arabia, il suo 
destino è direttamente legato a quel­
lo della rivoluzione nel resto della 
penisola " . 

LOTTA CONTINUA - 3 

Sciopero a oltranza 
dei minatori sudafricani 
Dopo l'assassinio di 4 operai tensione in tutto il paese. 
Il regime razzista, sempre più in difficoltà, è apertamente 
sostenuto dagli USA: il solo Rockefeller vi ha investito 
700 milioni di dollari 

Manifestazione di -minatori a Johannesburg. Gli operai neri 
alla testa di una lotta eroica contro ' il regime fascista. 

Continua ad oltranza lo sciopero 
dei 12.000 minatori nella miniera 
d'oro sudafricana di Vaal Reefs dove 
ieri sono stati uccisi dalla polizia su­
dafricana 4 minatori neri, e 1'3 sono 
rimasti gravemente feriti. ' 

Lo sciopero era cominciato dome­
nica per protesta contro la decisione 
del governo razzista di Vorster di 
aumentare drasticamente (si parla 
del '60 per cento) le tasse di tutta la 
popolazione nera occupata. La polizia 
è intervenuta per tentare di riporta­
re 'la prodUZione della miniera, di 
proprietà della "Anglo American 
Corporation ", che produce il 41 per 
cento dell'oro sudafricano. 

La situazione è tesa in tutta la re­
gione mentre continuano ad affluire 
forze da Johannesburg: la tradizionale 
forza e combattività dei minatori ne­
ri sudafri-cani si unisce og'9i ad una 
riacutizzazione della lotta di classe 
in tutta l'Africa del sud, seguita al 
crollo del fascismo portoghese e agli 
sviluppi della situaz·ione rhodesiana, e 
alla penetrazione sempre più massic­
cia di capitale europeo ed americano 
nella regione, ricchissima di materie 
prime. 

Gli USA in particolare sono alla te­
sta di questa operazione coloniale; 
nonostante il regime razzista di Vor­
ster sia stato più volte condannato 
dai governi capitalisti occidentali e 
all'ONU, le notiz·ie di un intervento 
diretto ameri'cano a sostegno del-

l'eserc"ito di Johannesburg non riesco­
no più ad essere celate. 

Nonostante le dichiarazioni dema­
gogiche dell'ambasciatore americano 
all'ONU, che aveva annunciato che il 
suo governo non avrebbe più fornito 
apparecchiature militari o civili che 
potessero favorire il proseguimento 
dell'apartheid, ora s·i sa che fin dal 
'69 su proposta di Henry Kissinger 
che lo presentò al Consiglio Naziona­
le di Sicurezza, gli USA approvarono 
un piano che accettava sì l'embargo 
delle armi verso il Sud Africa, ma 
permetteva a la liberalizzazione per il 
commercio di apparecchiature che 
potessero servire per scopi sia mili­
tari che civili ". Il rapporto Kissinger 
invitava inoltre a non curarsi troppo 
dell'opinione pubblica internazionale 
dati «gli interessi americani. nella 
regione. Ed infatti gli investimenti 
USA in Sud Africa sono raddoppiati 
in meno di quattro anni, il governo 
USA ha violato le sanzioni ONU con­
tro la Rhodesia ed attualmente con­
trolla la quasi totalità di questa eco­
nomia. Un via vai continuo tra USA 
e Sud Afri-ca di a supervisori" mili­
tari controlla i profitti di 2.400 mi· 
liardi di 40llari investiti (Il vice pre­
sidente americano Nelson Rockefel­
ler ha da solo 700 milioni di dollari 
investiti). Di recente il preSidente 
Ford ha ricevuto esponenti militari 
che gli hanno raccomandato l'apertu­
ra di una base americana nel porto 
sudafricano di Simonstown. 

Vietnam - LIBERATA DAI PARTIGIANI LA PROVINCIA DI 
PHUOC LONG 

L'offensiva dell'FLN ha raggiunto tutta la provincia di 
Phuoc Long, il comando delle truppe fantoccio è stato costret­
to ad ammettere di aver perso ogni contatto aereo con le 
proprie truppe fino a ieri attestate « sulle proprie posizioni )l. 

Nello stesso tempo, a 90 km da Saigon, nella provincia di 
Tay Nhin le forze di liberazione si sono impossessate . di un 
importante obbiettivo strategico, la stazione di telecomuni­
cazioni della montagna, a 11 km dal capoluogo di provincia, 
chiamata la Vergine Nera da cui tengono sotto il tiro dell'ar· 
tiglieria la città. 

In un laconico comunicato il comando saigonese riporta 
la realtà della bruciante sconfitta: « Le unità delle forze re­
gionali che difendevano il posto assieme ad un numero inde­
terminato di specialisti in telecomunicazioni hanno ricevuto 
l'ordine di evacuare la base e sono ripiegati su un'altra po­
sizione )l_ 

Notizie di agenzia riferiscono che, nonostante la zona 
liberata sia stata dichiarata zona di bombardamento, i profu­
ghi vietnamiti rifugiatisi al di là del confine cambogiano nella 
zona liberata dai partigiani del FUNK, cominciano a tornare 
nella città di Phuoc Bin ormai in mano all'FLN. 

L'importanza di queste nuove vittorie delle forze di li­
berazione non possono sfuggire a nessuno_ Tra le 2 province 
in cui è in corso l'offensiva dei partigiani si trova la provincia 
dove risiede il Governo Rivoluzionario Provvisorio e in que­
sto modo si completa l'accerchiamento politico e militare 
di Saigon sottoposta alla pressione delle forze popolari. 
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L'INAUGURAZIONE DEL'l'ANNO GIUDIZIARIO A MILANO 

Paulesu: occorre al più presto 
decidere sql fermo di polizia 

I TORINO - Nuova 
occupazione di case 

Per il Procuratore Generale le stragi fasciste sono reati comuni; 
gli studenti 

veri criminali sono 

M l'LA NO , 7 - Di fronte alle' mag­
giori autorità regionali e cittadine, 
e al vicepresidente del Consiglio Su­
periore della Magistratura Giacinto 
Bosco, il Procuratore Gen'erale di Mi­
lano Salvatore Paulesu ha pronuncia-o 
to il suo discorso di inaugurazione 
dell'anno giudiziario. 

Il tono è più o meno quello dei 
discorsi pronunciati gli anni scorsi, 
non senza una delega al 'Procuratore 
della Cassazione Colli per quanto ri­
guarda le « questioni generali ». u La 
mia relazione, Gome del resto è iogi­
co rivolgendomi a codesta corte, ri­
guarda il nostro distretto. Non è 
escluso, naturalmente, che si possa 
esprimervi alcuna di quelle cons'ide­
razioni più generali che trovano più 
appropriata sede nel discorso del 
Procuratore Generale della Cassazio­
ne, cui, appunto per questo, vien 
data per primo la parola ". 

L'inizio è una recriminazione su·lla 
giovane età dei magistrati che ope­
rano a Milano e sulla loro mobi,lità, 
che è senza dubbio uno degli elemen­
ti che ha reso possibHe che il Tribu­
nale di Milano non diventasse un co­
vo di magistrati reazionari come 

quello di Roma. 
Seguono poi le considerazioni sul­

l'introduzione .del nuovo processo del 
lavoro. Paulesu non entra nel merito 
di considerazioni specifiche, si limita 
però a una di carattere generale che 
vale per tutte: «Si è data così pre­
ferenza alla rapidità dell'intervento 
del giudicante rispetto all'approfon­
dimento della controversia" . Questo 
è il giudizio che Paulesu dà sulle 
sentenzè dei pretori del lavoro di 
Milano e che giustifica quindi la re­
pressione scatenata contro di loro. 

Dopo breve considerazioni in mate-
. ria di divorzio, di società e banche 

(nessun accenno a,1 caso Sindona) 
e alla tutela dei minorenni il flJGI pas­
sa a' enunciare i problemi delle car­
cesi, ·Iamentando la mancata costru­
zione di nuove carceri che ha causa­
to la costrizione a concedere t-roppe 
libertà provvisorie. -Ma è quando par­
Ia del personale addetto alle . carceri 
che tocca i toni più alti: «Sempre 
più scarse le domande di anuo·lamen­
to e non tanto perché sia inadeguato 
oggettivamente il compenso che vie­
ne corrisposto, ma soprattutto per­
ché tale lo si reputa in ·rapporto al 

TORINO· GRANDI MANOVRE DI AVOCAZIONE ' 

V,iolante ris'chia di perdere 
il resto della sua inchiesta 

TORINO, 7 - Si -apre il secondo 
ca:pito-Io -della 'rapina giudiZIaria ai 
danni dell'inchiesta del giudice Vio­
lante. Dopo l'avocazione della parte 
più consisterne de'N'indagine, quella 

. riguardante i sei del « golpe d'otto­
bre " e la rete politica organizzativa 
che ad essi fac·eva capo, comprenden­
te, come si r-icor,derà esponenti del 
« Fronte nazionale.. di Valeria Bor­
ghese, ,€I i Hgenti MSle . almeno uri 
agente ' del sm, Torquato Nicoli, la 
corte di -Cassazione e i'l conte Gio­
vanni Colli protendono i loro artig·li 
verso Ì'l residuo d'·inchiesta 'che an­
cora è di competenza del giudice di 
Torino. P·unta avanzata di questa ma­
novra è il collegio di difesa dei 34 
fascisti che 'hanno ricevuto negli ulti­
mi tempialtrettantecomul1icazioni 
giudiziarie. Il collegio, accolita di 
principi del foro reazionari e fascisti 
tra cui l'avvocato Rovito di 'Ordine 
Nuovo, ha ,infatti presentato alla can­
ceHeria de'II'ufficio istruzione del tri­
bunale ,di Torino perché la ,cassazione 
si pronunci in merito, tre denunce di 

Situazione tesa 
in Egitto 

conflitti di competenza che, a loro 
dire, sarebbero insorti nel corso del­
l'inchiesta torinese. Non è neppure 
il caso di dire come, dietro visibili 
argomentazioni, si celi la volontà di 
trafugare a Viol~nte un inchiesta che 
a Roma troverebbe una conduzione 
senz'altro più consona agli ideal,i giu­
diziari dei gofpisti d'ogni risma, e 
che ha il torto di avere toccato nei 
suoi ultimissimi sviluppi, personaggi 
con una rete di collegamenti che pro­
mettono sviluppi tra i più interessan­
ti. Alludiamo' a individui del calibro 
di Gino Maddalena, Bruno Labate. 

Per quanto riguarda Gino Maddale­
na, la sua :ca'rica di ex presidente del­
l'associazione Arditi d"ltalia di Tori­
no, là aice lunga sulle sue attività. 
L'associazione, soprattùtto nella sede 
di Torino, è un vivaio fecondissimo di 
topi di fogna; essa si trova al croce­
via di ' una serie di trame che con­
ducono da una parte a Salvatore Fran­
cia e' al sestetto del golpe di ottobre 
dall'altra a Sogno e ai suoi golpisti 
presi<lenziali. Andrea Borghesio, èon­
sigllere epistolare di 60gno, leg-ato a 
-Francia e « ardito" tra i più attivi, 
tèneva i collegamenti tra i golpisti di 
diversa qualità. Anche il tra.fficante 
d'armi spagnolo Garcia Rodriguez 
quando era in missione a Torino face­
va rif.erimento a questa associazione. 
Ma ciò ·che è più interessante e che 

La situazione egiziana, dopo gli ar- Gino Maddalena è un personaggio 
cresciuto, per .così dire, a,Wombra di 

resti, gli interrogatorC le perquisizio- Agnelli. ~imile in questo all'ex gerar-, 
ni e probabilmente i morti, in seguito ca Mar-io Pavia che lavorava al repar­
alla mobilitazione degli operai e de- to fabbricazione armi della Micro­
gli studenti, contro la politica anti- tecnica, Maddalena, svolgeva anche 
operaia del 'governo di Sadat, per-
mane grave. -L'Unione Socialista Ara- egli alla Microtecnica, fabbrica Fiat 
ba, il partito unico egiziano, -ha pre- la sua opera di impiegato della pro-

vocazione. so oggi posizione condannando du-
ramente i responsabili degli incidenti. Anche un a-It'ro deglli indiziati, Cosi­
Anche per il partito di Sadat non è mo Canon,. picchiatore fas·cista e de­
la fame eia mancanza di libertà che linquente comune, ci riconduce alla 
ha spinto vasti strati popolari a scen- Fiat per tramite del suo tutore o di 
dere in piazza ma piccoli gruppi di dirigente politico, ~Luigi Cavallo, orga­
«estrema sinistra n. La musica è nizzatore di sindacati gialli, legato al­
sempre la stessa. Per gettare acqua la fabbrica di Agnel-li con più di un 
sul fuoco il partito unico egiziano fa ' . filo. 
poi appello al nazionalismo afferman- Antonio Labate, altro personaggio 
do che gli attuali problemi economi- chiave, è il segretario provinCiale del­
ci del paese sono il «prezzo della la Cisnal. Provocatore instancabi,le, 
sconfitta del 1967 e della vittoria de,I gli operai lo ricordano organizzatore 
Hi73, un prezzo che il nostro popo- di crumiri e di squadre di picchiato­
lo acconsente a pagare di buon gra- ri alle porte di: Mi-rafiori. Più volentie­
do n. <Dal canto suo Sadat sta fa- ri lo ricordano rapato e in mutande, 
cendo il possibile per mettere qual- incatenato davanti alla fabbrica con 
che toppa al precipitare della situa- al collo un cartello del'le IBr,igate Hos­
zione interna. Secondo fonti ufficiose se. Oggi la comunicazione giud-izia­
nel corso di una lunga riunione di ria viene a confermare ciò che tut­
emergenza il governo avrebbe deci- ti sapevano già: che i ruoli di nemico 
so di importare altre 2 ,8 milioni di degli operai e agente del padrone, e 
tonnellate di mais, di tè, zucchero, quello di golpista sono assai -stretta­
carne congelata e ' formaggio. mente legati, tanto da coesistere qua-

La ripresa della lotta di classe in si sempre ,nel'le stesse persone. E' 
Egitto in termini cos'i vasti e dramma- dunque contro un indagine che in 
tici e le contraddizioni che questa qualche modo mette ordine e chia­
apre nei verti-ci governativi traspare rezza nel lurido groviglio delle com­
anche, nonostante ,la rigida censura, plicità e dei collegamenti tra fasci­
da alcuni organi di stampa del Cai- sti, padroni, militari e associazioni di 
ro . Ma nonostante la caccia agli arma e uomini del SID che oggi si 
« estremisti» promossa dalle autori- muove il collegio di difesa degli in­
tà egiziane sia glr studenti che gli diziati. E' questa l'indagine che Gio­
operai -continuano a riunirsi in assem- vanni Col'li nella sua doppia veste di 
blee e mantengono viva la mobilità- grande avocato re e di dipendente Fiat 
zione e gli atti -cii concreta solidarie- in forma ufficiosa vuole avocare a 
tà con gli arrestati. sé. 

servIzIo richiesto. I turni sono insop­
portabili, specie negli stabilimenti 
maggiori, aleatorio al riposo settima­
nale, del tutto eventuali le ferie. Ma 
quel che è peggio il personale di 
custodia subisce le conseguenze di 
una indisciplina, o più esattamente, 
di un 'atmosfera di apeTta ribell ione 
instauratasi da qualche anno a que­
sta parte nell'ambiente carcerario, 
propenso a interpretare la promes­
sa umanizzazione dei regolamenti 
come una sorta di abolizione della 
espiazione ". 

In materia penale poche righe so­
no dedicate alla «criminalità politi­
ca": «Si è registrato il degenerare 
in violenza di qualche acceso con­
trasto politiCO e le ricorrenti sover­
chierie di fazioni studentesche e di 
estremisti ". E si capisce perché per 
Paulesu la criminalità politica fac­
cia capo tutta agli studenti dal mo­
mento che nel suo discorso fa rien­
trare nella delinquenza comune le 
stragi di piazza Fontana e di Bertoli 
e i 'sequestri di persona.« Si è con­
clusa, almeno per la parte che 
apparre più rilevante, l'istruzio­
ne su alcuni dei molti atten­
tati terroristici, ed in particola­
re, su quello verirficatosi cinque an­
ni or sono nella nostra città, ,la si è 
rinnovata con risultati non coinciden­
ti con quelli raggiunti dall'autorità 
giudiziaria romana . E poiché questo 
procedimento, dopo varie vicende, è 
stato dalla Cassazione rimesso da­
vanti a una Corte calabrese, anche 
il giudizio sulle nuove risu'ltanze è 
'stato interamente demandato allo 
stesso giudice. Resta solo da augu­
rarsi che possa finalmente esse'r det­
ta una parola conclusiva e persuasi­
va su di un crimine che tanto gra- I 
vemente ha turbato ,la pubblica ' opi­
nione. Si è ,finalmente chiusa altresì, 
con rinvio a giudizio della nostra 
Corte d'Assise, l'istruzione contro 
,'autore della strage commessa ·nel 
ma9gio '73 cç>n il IglOcio di Ur;l ordi­
!JnQ ~vanti all'ingresso della questu­
'ra milanese ». Neanche un accenno ai 
r:isultati concreti che queste in~hie­
ste hanno raggiunto, alle responsa­
bilità dei vertici militari e del SIJO 
ampiamente dimostrate; Paulesu par­
Ia come di un fatto di normale am­
ministrazione giudiziaria (-e non di­
mentichiamo che, secondo lui. sta 
parlando di reati comuni) della co­
lossale rapina di stato che sta ru­
bando ai giudici milanesi l'inchiesta 
sulla strage; un tale appoggio a-Il'ope­
rato illegale della Cassazione nem­
meno Colli stesso sa'rebbe in grado 
di darselo. 

« Sono il primo a deplorare che la 
libertà provvisoria. oggi concedi-bile 
per reati che un tempo non la con­
sentivano, sia accordata con larghez­
za eccessiva, e sarà cura degli uffici 
del PM reagire ai provvedimenti con 
cui se ne faccia indiscriminata elar­
gizione n è la successiva perla del 
discorso. Ma, -come è stato anche 
nel discorso inaugura-le dell'anno 
scorso, i toni più accorati IPaulesu li 
raggiunge quando parla della polizia: 
«La polizia in genere, e quelle giudi­
ziarie in specie, ha gravemente sof­
ferto in questi anni per l'atmosfera 
di diffidenza determinatasi nei suoi 
riguardi; si è vista privare di facoltà 
indispensabili e solo con norma re­
cente ,le è stato nuovamente conces­
so, come l'anno scorso si richiese 
da questo banco e ·certo non da me 

. soltanto, di procedere sia pure alla 
presenza del difensore {cosa che cer­
to a .paulesu dispiace) all'interrogato­
rio del fermato o dell'arrestato. Ma 
è opinione di molti che su questa 
via ci si debba ancora inoltrare e 
che ' altri provvedimenti accorrano 
per dare alla nostra collettività la 
tranquiHità cui aspira e apprestarle 
la difesa di 'cui sempre più si sente 
il bisogno ". (-Il fermo di polizia è co­
me i'I primo amore, non si scorda 
mai). Timori di sopraffazioni e di ar­
bitri non sembrano fondati: « Viye.ndo 
un regime in cui la stampa non sof­
fre limitazioni '(sic), ogni illegalità 
può essere prontamente denunciata 
e repressa. E' proprio per .quel di­
fetto di fiducia che si è preteso di 
addossare alla magistratura funzioni 
che non le sono proprie, di affidare 
mansioni per la quale non è adatta, 
perché manca di mezzi, di organizza­
zione, di esperienza n . . 

Infine non poteva mancare un com­
piacimento per l'aumento delle pe­
ne introdotte con ·Ia nuova legge sul­
le armi né una speranza che le esi­
genze della difesa vengano ulterior­
mente represse: « Tutto ciò appesan­
tisce anche se soddisfa esigenze di 
di,fesa: si tratta anche qui di norme 
sulle quàli è lecito un ripensamento n _ 

T'O'AtINO, 7 - Ieri -sera una venti­
na di persone 'ha occupato 5 apparta­
menti di uno stabil·e dello IACP in Cor­
so Cincinnato. Questo stesso palaz­
zo era già stato occupato alcuni me­
si fa, ne,I periodo che aveva visto 
massicce occupazioni in tutta Tori­
no; in Strada delle Cacce, alla Nuova 
Falchera, in Corso Toscana, Corso 
Grosseto e Corso Cincinnato. Queste 
5 famiglie appartengono alle fasce B 
e C che in seguito agli accordi sti­
pulati con il Comune, e rispettati han­
no abbandonato le case che avevano 
occupato i n attesa dell'assegnazione 
di un altro appa-rtame,nto. Il Comune 
intanto ha assegnato finora soltanto 
168 alloggi dei 368 C'he dovevano es­
sere consegnati' entro Ì'i 5 dicembre 
alle famiglie classificate nella fascia 
A. Se le assegnazioni alle famiglie 
della fascia A avvengono col conta­
gocce, per le fasce B e C le garan· 
zie che il sindaco Picco ha fornito 
sono per ora asso~utamente insuffi­
cienti. Gli occupanti hanno quindi ri­
badito che solo dava,nti a una precisa 
e concreta prospettiva di sistemazio­
·ne abbandoneranno i loro attuali al­
loggi. 

VENETO E FRIULI 

Licenziamenti 
e cassa integrazione 
nel settore. tessile 

VENEZI'A, 7 - Dopo che molti ope­
rai erano già stati messi in cassa in­
tegrazione nel reparto Fiocco, col·le­
gato al Cotonificio Hustese di Gori­
zia, si è verificata non solo ,la chiu­
sura del reparto stesso, con la mes­
sa in cassa integrazione di 200 ope­
rai, ma la chiusura totale del Cotoni­
ficio, con la conseguente cassa inte­
grazione per altri 200 operai di vari 
r~parti. 

Questo pesante uso della cassa in­
tegrazione non fa che aggravare il 
processo di disgregaz·ione del teso 
suto produttivo di tutta la zona e so­
prattutto dell'i ndustria tessi le. 

Se da un lato la direzione motiva 
questi provvedimenti con la cr,isi del 
settore, e della necessità di smaltire 
le sco-rtedi m~gazZino dall'altro i la­
voratoried il sindaGato denunciano 
un tentativo di speculazione basato 
sulla previsione di un ,futuro calo dei 
prezzi delle 'materi'e prime sul mer­
cato internazionaie e quindi di un ul­
teriore a'umento dei profitti. 

Analogh-i processi vanno avanti in 
tutto il Triveneto nel settore tessile 
e dell'abbigliamento, prova ne sia la 
recente notizia del tent8ltivo, al labo­
ratorio di comezioni « Delta» di Guar­
da Veneta (Rovigo) di licenziare 50 
delle 80 operaie che r.ifiutano di sot­
toporsi al ricatto dei bassi salari e 
delle vergognose condizioni di lavoro. 

Le vaca·nze 
finiscono, il lungo 
ponte continua 
La drammatica situazione 
delle vetrerie di Murano 

) 

VENE:òI,A, 7 - L'attacco all'occu­
pazione nelle vetrerie muranesi pre­
senta, al momento della riapertura 
dopo Natale, u·na situazione partico­
larmente g-rave. 

Sei fabbriche chiuse negli ultimi 
tempi con un totale di 350 licenz,ia­
menti, altre tre che !'funzionano a 24 
ore settimanali, sette operai licenzia­
ti in un'altra vetreria sono gli elementi 
più appariscenti del tentativo padro­
naie di scar-icare sugli operai la crisi. 

Intanto la rsposta opetaia comincia 
ad articolarsi con l'occupazione, ini­
ziata venerdì scorso, <lella vetreria 
Persiano da parte degli operai sospe­
s-i dalla direzione a zero ore. 

Attentato sulla linea 
Firenze-Roma 

'CORTONA, 7 - Un ordigno è 
esploso ieri sera verso le 21,30 vi­
cino alla stazione di Teronto la e ha 
divelto 50 centimetri <;Ii rotaia, Sul 
luogo dell'esplosione sono stati rac· 
colti pezzi di miccia, frammenti di 
batteria elettrica e tracce di espio· 
sivo. 

L'attentato è stato scoperto solo 
questa mattina, p~rché l 'esplosione è 
avvenuta in un tratto di binario~ privo 
di contatti elettrici per la segnalazio-
ne dei guasti. , 

Per fortuna i tren i che sono tran­
sitat i durante la notte non sono usci­
ti dai binari perché il tratto di rotaia 
divelto era breve. 

Mercoledì 8 gennaio 1975 

COMINCIA IL RIEN­
TRO IN FABBRICA 

Se ne erano andati in modo asso­
lutamente inconsueto: brindando ai 
ponti. Così gl i operai alla Fiat M ira­
fiori ma anche in moltissime altre 
fabbriche avevano trascorso le ulti­
me ore sul posto di lavoro. E' stata 
una festa di 8 ore fatta di operai, di 
compagni che giravano per i reparti 
a gruppetti, la festa di chi, ben co­
sciente e fiducioso della pro-pria for­
za, intende dàrsi un appuntamento 
preciso alla riapertura delle fabbri­
che per presentare ai nemici di sem­
pre un conto che ormai è salato. Og­
gi migliaia di operai si sono ritrova­
ti, nei cantieri. nelle .fabbriche, sui 
pullman stracolmi dei pendolari; in 
alcune grandi fabbriche il ·Iavoro è 
ripreso, in moltissime altre, a partire 
da quasi tutte le fabbriche fiat gli 
operai si ritroveranno solo ,lunedì 

Ma c'è anche chi come i 2.000 ope­
rai delle fabbriche Mac Queen rischia, 
per la decisione padronale di sospen­
dere tutti a zero ore di non ritrovarsi 
più in fabbrica bensì fuori dei cancel­
li a or-ganizzare la lotta 

Ma anche se privati de-I l'incontro 
quotidiano sul posto di lavoro è an­
data avanti la discussione sui punti 
più importanti dal punto di vista del<la 
situazione operaia, degli aumenti 
che quasi quotidianamente il gover­
no ha imposto, alla situazione alfin­
temo dei consigli, dalla lotta contro 
la ristrutturazione che in questi gior­
ni è andata avanti con spostamenti 

MEDIO ORIENTE 

di interi reparti malgrado i ponti, al 
problema della preparazione degli 
scioperi generali di 4 ore artico'lati 
per provincia fino alla prova di forza 
di giovedì 23 gennaio quando milioni 
di operai e proletari si -ritroveranno 
di nuovo in piazza per 4 ore di scio­
pero nazionale generale convocate 
dal sindacato nel quadro delle trat, 
tative per le pensioni e la contino 
genza 

In molte medie e piccole fabbri. 
che gli operai si sono dati da fare 
anche nei giorni di vacanza: ci sono 
state riunioni di C.d..F., si è discusso U 
delle piattaforme aziendali su cui far 
partire la lotta al rientro {Modena, 
Savo::a), ci sono stati scontri con i 
sindacalisti su questi problemi. E 
quante erano le fabbriche minacciate LI 
di chiusura e occupate in questo pe­
riodo? Quanti operai hanno passato 
il Natale in fabbrica? Centinaia e 
centinaia sicuramente. Tutto ciò è un 
sintomo di una forte ripresa del mo­
vimento, che si farà sentire in que-
ste prime settimane dell'anno. 

Neanche per molti emigrati c'è la 'j 
sicurezza di ritrovare il posto di la- I 
voro lasciato al momento di partire. 

,I treni ·sono stracarichi come tutti . 
gli anni, si parte senza sapere bene 
a cosa si va incontro. Ma dentro di lo- L 
ro c'è la sicurezza 'della forza della 
classe operaia italiana, déll'unità sem- Tél 
pre più forte che i proletari hanno 
conquistato con la lotta. zio 
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Kissinger "conferma intera­
mente" le minacce di guerra 

de 
pe 
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Mentre il boia Kissinger (nono­
stante le ferme proteste dei paesi 
arabi e lo sconcerto provocato in al­
tri paesi) fa di,chiarare dal portavoce 
del Dipartimento di Stato di " mante­
nere interamente n le sue minacce, 
l'URSS, dopo il silenzio e la cautela 
dei giorni scorsi, è stata costretta a 
pronunciarsi. La « 'Pravda n di oggi, 

Ripropone come alternativa il ri­
cor&g ai negoziato dove i problemi 
internazionali, compresi -quelli econo­
mici, vengano trattati sulla base del­
l'eguaglianza tra tutti i paesi. Il quo­
tidiano sovietico chiamando ad una · 
« vigilanza particolare n sottolinea 
che « l'inflazione e la criSi del mon­
do capitalista sono iniziate ben pri­
ma del-l'aumento del prezzo del petro­
lio n ma che i monopoli cercano og­
gi non solo di riversarne la colpa 
sugli arabi ma di « piegarli con il -ri­
catto militare", 

Va notato che la presa di posizio- il I 
ne sovietica non è affatto du'ra. Le 
minacce di Kissinger di occupare i 
pozzi di petrolio in caso di crisi gra­
ve - minacce confermate successi, 
vamente dallo stesso Presidente 'Ford 
- non hanno spinto i dirigenti di Mo­
sca ad assumere quella posizione il} 
transigente che, forse, molti paesi il 
arabi si aspettavano. E su questo pr' 
punto è allora possibile fare due con- n 
siderazioni. La prima è che forse ,1 ca ' 
sovietici non ritengono molto credf I 
bili le minacce USA in 'Quanto, come. 
ha scritto la TASS, «i tempi dell! ~e n 
diplomazia delle cannoniere e delle ~fi 
intimidazioni sono tramontati". li f 
secon-da è che gliURSS pur arme. ~I 
tendo grande 'importanza alle minac ~ _ 
ce di Kissinger si limitano a parlare e 
di «vigilanza particolare n 'in quantI sei 
continuano a rincorrere ,la possibili ~el 
tà di un accordo tra le due potenze fae 

Mi 
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MOBILIT AZIONE 
ANTIFASCISTA 
fusione, sono accidentalmente casca­
ti per le scale assaggiando ~a vo­
~ontà degli studenti di lotta al fasci­
smo: a questi non sarà più consentito 
di mettere piede dentro la 'scuola. AI 
Fermi una grossa assemblea ha riba­
dito la coscienza antifaS'cista degli stu­
denti della scuola e lo sdegno per 
la vigliacca adesione dando la sua 
adesione al corteo di zona che si s·vol­
gerà domani. AI Castelnuovo e al Ge­
novesi, quest'ultimo occupato da due 
sett·imane in risposta ad una aggres­
sione fascista, i compagni con assem­
blee volanti hanno propangandato nel­
le scuole della zona e per il quartie· 
re lo sciopero di domani. An-che al 
Tas'so dopo dei cortei interni e una 
grossa assemb-Iea i compagni hanno 
propagandato per la zona le parole 
d'ordine per la chiusura dei covi mis­
sini, -per l'arresto ,degli assassini fa· 
scisti per la messa fuori legge del 
M SI. 

Per la chiusura dei covi fascisti, 
per la messa fuorilegge del MSI e 
l'arresto degli assassini fascisti oggi 
alle 9 concentramento al liceo Ma· 
miani e corteo di zona. 

MICELI 
altrettanto realistico pensare che i lo­
ro margini di manovra, drasticamente 
ridimensionati fin dal momento in cui 
Andreotti è stato scalzato dal mini­
stero della ,Difesa, non fossero suf­
ficienti a sostenere un provvedimen: 
to di questa portata. 

I toni usati da Colli a Palazzo Bra­
schi contro l'autonomia degli inqui­
renti . . e il fatto che il P.G. avesse 
minacciosamente rivendicato alla 
Cassazione il monopolio dei rapporti 
con il potere politico, dovevano es­
sere il monito definitivo 

Andreotti ha invece accettato la 
sfida: che le inchieste fossero strap­
pate a Tamburino e Violante era nei 

suoi piani sin da quando, con la COli si{) 
segna a Roma dei dossier del SIO me 
aveva messo in condizi(}ne i «suoi I va 
magistrati di sollevare il conflitto d I 
competenza; che la manovra, cadutt st~ 
Rumor, finisse per tirare acqua a eSI 
mulino del programma moroteo ! g~,1 
servisse in definitiva a riabilitare MI plU 
celi, era invece intollerabile. diz 

Quando Andreotti fu scalzato da I 
governo, scrivemmo che occorreVi Mi 
vedere fino a che punto sarebbe sta m 
to spodestato anche dal feudo d lup, 
piazzale Clodio. zio 

La sua risposta viene oggi, a 2J ma 
ore da'Ila scarcerazione ormai ceri! sci 
di Miceli, con una mossa che è nelk an 
stile dell'uomo. Ma la decisione finI go 
le dell'ufficio istruzione è tutt'altrt pel 
che scontata. de 

La richiesta del nuovo mandato d me 
cattura è stata preceduta ed accoll pis 
pagnata sottobanco da uno scont~ 
che coinvolge in nuovi palleggiamef ral 
ti di responsabilità i massimi esp' il 
nenti dei servizi segreti al tempo de « i 
complotto di Borghese e i loro supe d 
riori dello stato maggiore e dell'es! tra 
cutivo, i·1 generale Marchesi e 'il rn I 
nistro Tanassi per primi. Miceli, 8 li 
lora capo del S/OS sapeva de1f'ocCi m 
pazione in atto del Viminale ad opt di 
'l'a delle bande di Saccucci e De/l zio 
Ghiaie e sapeva della concentraziO~ ma 
degli armati de! Fronte in via E/eflll tr 
na, atti <li cui informò (con due or rio 
di ritardo) Marchesi e Tanassi. Il gI di 
nerale sostiene che le informaziOl zio 
gli vennero dal capo dell'ufficio« O po 
del SID Gasca Queirazza e dal col~ to 
nello, pure del sm, Genovesi. .Ma ta 
due alti ufficiali ribattono che nO di 
avrebbero potuto informare Mic8 COI 
della concentrazione nella palestra ~ I 
via Eleniana perché non erano I ria 
possesso della notizia, .. am 

Lo scarica barile tra gli uomini dl l 'al 
SID ha portato ieri all'arresto di 0ch 
altro personaggio. Franco Antico, SIro 
gretario di « Civiltà Cristiana ", en~co 
a Rebibbia accusato di favoregg~po 
mento, ,io stesso reato contestato a ~ 
Miceli. 


